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L'elenco dei nomi ed i dati che 
seguono sono puramente formali. 
Siamo costretti a pubblicarli, perchè 
la legge sulla stampa ce lo impone, 
mo convinti che questa 
е limitativa della libertà 


| ^. redazi 
c/o Casà delli 
corso Telesig 


Dino Gr oso, Stefábia Mazzei, LU 
elli, Elisenö Sposa pese 


ginazione: 
рійб Grazi 


pus de В 


rein 
Gabriele Carcfildi, Frat 
Vittorio Le Pera, 


un giornalista picco- 
Lo piccolo. Uno di quel- 
li che sarebbero dispo- 
sti A farsi 
sodomizzare, pur di 
andare una sera in 
pizzeria con uno dei 
tanti claltroni del 
mondo dello spettaco- 
Lo o della política. QUE 
sto scribacchino, di 
cui non siamo in gra- 
do di fornire nome e 
cognome, si è presen- 
tato di buon mattino 
nella sede dell'ordine 
del giornalisti. “A 
Cosenza - ha raccon- 


tato al suoi col- 
leghi - c'è un 
giornale clande- 
stino, scritto da 
quattro Sovvéer- 
sivi. Mi.hanno 
diffamato. Ho 


dermi, ma quel- 
Li, con Le loro vi- 
guette, mi han- 


dicolo. Bisogna 
fare qualcosa. 
subito. Dobbiamo 
chiudere quel quindi- 
cinale, prima che 
infanghi il buon nome 
di tutta La categoria”. 

E così, nelle stanze 
della Procura ai 
Cosenza è arrivata 
una segnalazione. 
questo LL senso della 
denuncia: “Tam tam 
e segnali di fumo vie- 
ne distribuito senza 
registrazione in tribu- 
nale (Falso!). In se- 
conda pagina, gli edi- 
tori dichiarano di es- 
sere contrari alla nor- 


provato a difen- | 


no coperto di ri- 


mativa sulla stampa 
(vero, ma l'opposizio- 
ne йй una legge rien- 
‘tra wel diritto d'opi- 
nione). Insomma, La 
magistratura deve in- 
tervenire e mettere LL 
bavaglio a questi pe- 
ricolosi teppisti del- 
l'informazione”. € 
COSÌ, siamo stati 
iscritti nel registro 
degli indagati per 
“stampa  clawdesti- 
na”, un reato previsto 
dal codice penale fa- 
scista e sopravvissuto 
fino ai nostri giorni, 
come tante altre aber- 
| razioni di quel 
ventennio. Un'accusa 
destinata a cadere, 
quando la Procura ac- 
certerà che queste pa- 
gine sono state pro- 
dotte con tutti C requi- 
siti previsti dalla leg- 
ge. La nostra presen- 
za rappresenta una 
nota stonata nel coro: 
Lo sapevamo già. | ta- 


glienti 
editoriali 
di GA- 
brielle 
Carchtat, 
L'unico 
che ha il 
coraggio 
di scrive- 
re la verí- 
tà sulla 
dirigen- 
z a 
Pagliuso; 
le vignet- 
te satiriche su giorna- 
listi, giocatori e uomi- 
ni politici; gli articoli 
di denuncia; la nostra 


indipendenza da pa-. 


droni e padroncini; 
l'incredibile successo 
tra í lettori...sono tutti 
Ingredienti che prima 


o poi dovevano attira- 


re su “Tam Tam” le ire 
degli sciocchi e l'invi- 
dia degli incapaci. 
Forse, ci saremmo 
aspettati qualcosa di 
più efficace di una 

semplice denuncia. 
Per esempio, 


to mandarei 
qualcuno, a 
farci una di 
quelle 
“Imponenze” 
malavitose, 
che per decen- 
ni hanno ca- 
ratterizzato La 


avrebbero potu- 


vita pubblica e priva- 
ta della nostra città. 
sappiano, questi si- 
Qwort, che “Tam Tam” 
andrà avanti. Abbia- 
mo alle spalle La cur- 
va più pazza del mon- 
do e riscuotiamo ogni 
Giorno consensi. Vo- 
gliamo garantire, a 


‘tutti quelli che hanno 


voglia di esprimersi, 
la libertà di occupare 
uno spazio cartaceo 
con i propri pewstert. 
pall'interno della cur- 
va sud è possibile de- 
scrivere il mondo, At- 
traverso un cannoc- 
chiale, che può essere 
rappresentato da que- 
sto foglio. pall'ester- 
no, Sí può spiare La 
curva, infilando L'oc- 
chio nel buco della ser- 
ratura, offerto da 
Tam Tam e segnali di 
fumo. 
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UN | LIBERO 
ASPETTANDO 


JABOWV 


Gabriele Carchidi 


E` iniziata un'altra avven- 
tura in serie B. Il fascino di 


questa categoria l'abbiamo rivalu- 
tato solo quando é volato via e ades- 


so ci sentiamo tutti come risorti, nell'ambiente che ci è naturale. Le prime partite 
della stagione hanno avuto un sapore particolare, anche perché i palcoscenici del 
San Paolo e dell" Olimpico ci hanno aiutato a dimenticare subito le amarezze 
provate nel partire per Ischia o Torre del Sreco: Siamo nel calcio che conta e 


adesso non possiamo più rischiare di 
abbandonarlo: questo significa che è 
necessario cambiare atteggiamento е 
diventare più maturi, senza per questo 
rinunciare alle nostre battaglie: 

Il gruppo di Sonzogni non è male, 
tutt'altro. Ci sono giocatori che amano 
la maglia rossoblü e che lo dimostrano 
con l'impegno e con la fatica. 
Montalbano, Paschetta, Riccio, 
Moscardi, Morrone, Apa, Toscano e - 
Tatti hanno rappresentato l'ossatura 
ideale per ripartire col piede giusto. II 
loro amore per Cosenza ha consentito 
l'impresa di Napoli e la mezza impresa 

di Roma. La gente l' ha capito vedendo 
le partite, misurando passo per passo il 
loro sacrificio nel contrastare giocatori 
superiori a loro per tecnica, tattica e, 
soprattutto, conto in banca. Questa 
squadra ha un' anima e i tifosi la vedo- 
no giorno per giorno e partita dopo 


* Sala di accoglienza 
‚ * Cenacolo Francescano 


. OASI FRANCES 


Un'isola di speranza nella tua città 


* Dormitorio maschile e femminile 


SOTTOSCRIVI IL TUO AIUTO С. с.р. n? 1 6501 876 


partita. 

Ora si deve concretizzare l'inserimen- 
to dei nuovi arrivati. Frezzolini è genui- 
no, ma ha dei limiti tecnici che vanno 
colmati con l'arrivo di un libero che lo 
possa aiutare. La squadra ha bisogno 
di un regista della difesa, in grado di 
chiamare il fuorigioco, di alzare la 
voce, di dire al portiere se deve uscire 
o stare tra i pali. Sonzogni vuole 
Giampietro, Pagliuso gli ha portato 
Cappelletti....Di Sauro è in crescita, 


* Ambulatorio medico 


* Studio dentistico 
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migliorerà ed è un buon sostituto di 
Mazzoli. E poi c'è | incognita del 
bulgaro Jabov che in questo momento 
nessuno è in grado di decifrare. | ri- 
cambi in panchina ci sono: Florio, 
Morello, Malagò, Barbera e Marcatti 
.sono giocatori più che dignitosi che 
sanno fare il loro mestiere. Logarzo? 
Meno gioca, meglio è. Non è cattiveria, 
ma solo realismo: non è adatto per 
questo campionato, evitiamo di avvele- 
narci il sangue inutilmente. 

In sintesi, la società deve attivarsi per 
acquistare un libero e verificare se 
Jabov è buono o no. Anche ammesso 
che non lo sia, acquistare due giocatori 
non dovrebbe essere un ostacolo 
insormontabile per una società che 
qualche “risparmiuccio” l` ha sicura- 
mente fatto, dal momento che i “nuovi” 
sono costati due lire: Frezzolini e Di 
Sauro in prestito pressoché gratuito, 
Jabov poco più di un miliardo. 

Sonzogni? E` un aristocratico, uno 
che ha i soldi e allena solo per hobby; 
sa il fatto suo, non è simpatico, ma 
neanche antipatico. Perché gli ultrà 
non gli fanno i cori? Forse sarebbe il 
caso di pensarci su... 

E il tifo? Sta bene e starà ancora 
meglio. La gente ha fame di calcio e la 
curva si riempirà, statene certi. ЇЇ rap- 
porto con la società non sarà facile, ma 
ormai ci siamo abituati: dobbiamo 
andare avanti per la nostra strada, 
pensando che, qualche volta, | indiffe- 
renza fa, più effetto di mille cori e mille 
contestazioni. 

Un'ultima considerazione sul servizio 
di pubblicità allo stadio: è veramente 
deprimente. Ma come fanno quei due о 
tre imprenditori a regalare soldi a chi 
gestisce il servizio se l'impianto non si 
sente? 


di Fia Dionesalvi 


DOPING-ANDO QUA : LA 


Il Tour de France è stato particolarmen- 
te turbolento. Alla partenza i corridori re- 
epiravano forte e poi si lanciavano eu per i 
pendii, giù lungo le discese, inseguiti ... dalla 
Polizia. Che, alquanto slealmente, usava 
motociclette e automobili, invece che le 
biciclette da parata. Ogni giorno, un 
bolletino di caduti: medici arrestati, mas- 
saggiatori sequestrati in caserma con 
automobili e suppellettili, alberghi circon- 
dati e rastrellati dalle forze dell'ordine. Ne 
sono successe di tutti i colori. Ivi compre- 
se proteste collettive ampiamente giusti- 
ficate, per via degli eccessi polizieschi: Alex 
Zuelle, un simpatico campione svizzero, è 
noto per essere miope da far paura, si che 
vince in salita, vince a cronometro e poi 
esce di classifica perchè si elimina da solo 
per via di rovinose cadute in discesa, in 
quanto non vede le curve. Ebbene, pare che 
in caserma gli abbiano sequestrato gli oc- 
chiali, forse per indurlo a confessare! 

Non eravamo abituati a vedere i campio- 
ni del ciclismo così maltrattati, persegui- 
tati, ridotti a vittime. Ma quel che nessu- 
no si aspettava, alla fine del Tour] 
era...Zeman. Il quale come sogliono dire cer- 
ti politici, ha “fatto un ragionamento”. 
Ossia, se tutti si dopano nel ciclismo, non 
è possibile che ciò поп accada nel calcio, 
sport molto più ricco. | 

E qui apriti cielo: i campioni che nascon- 
dono i muscoli, la Juventus che grida alla 
persecuzione politica, i quotidiani sportivi 
che ribattono “ drogato sarai tu” all’alle- 
natore che con gli apprendisti del Foggia) 
osava battere gli squadroni. Foi| 
naturalamericano è emblematico. Non nel 
senso che si crede: di Clinton che bombar- 

‘ continua a pag. 6 


TAM 
TAM Шш 


segue dalla pag. 5 
da l'Iraq per depistare l'at- 


ne con Monica. Ma, al con- 
trario: di Clinton che fa par- 
lare di Monica per distrarre 
dal fatto che bombarda 
гад. Ossia: Clinton è col- 
pevole, certo. Ma non per le 
sue relazioni improprie, chè 
quelle davvero sono fatti 
|еиої. No, del fatto che men- 


Monica dava ordini di bom- 
рагдаге, ora in lrag, ora in 
Sudan, e la decisione di 
perre fine a tante esisten- 
ze umane importava al pre- 
sidente degli Stati Uniti 
assai meno della realizza- 
zione di un orgasmo così 
“disturbato”. 


tenzione dalla sua relazio- 


tre giocava col sigaro con) , 
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TREVISO 
VERONA 
LECCE 


BRESCIA 
CREMONESE 
ATALANTA 
RAVENNA 
NAPOLI 
TORINO. 
CHIEVO 
MONZA 
REGGIANA 
TERNANA 
LUCCHESE 
REGGINA 
F. ANDRIA 
GENOA 
PESCARA 
CESENA 
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COSENZA - CHIEVO 
. CREMONESE - F. ANDRIA 
LECCE - TREVISO 
LUCCHESE - BRESCIA 
` MONZA - GENOA 
NAPOLI - REGGINA 
PESCARA - ATATANTA 
RAVENNA - CESENA 
TERNANA - TORINO 
VERONA - REGGIANA 


3 reti: De Vitis (Verona) 
Ferrante (Torino) 
De Poli (Treviso). 

2 reti: Riccio (Cosenza) 
Pizzi (Cremonese) 
Margiotta (Lecce) 
Marino e Hubner 
(Brescia) 

1 rete: Tatti (Cosenza) e 
tanti altri 


ATATANTA - TERNANA 
BRESCIA - CREMONESE 
CESENA - MONZA 
CHIEVO - PESCARA 
F. ANDRIA - LECCE 
GENOA - RAVENNA 
REGGIANA - NAPOLI 
REGGINA - LUCCHESE 
TORINO - COSENZA 
TREVISO - VERONA 


Via Alessandro Volta 


1^ Trav. N° 2 


el. 0984/838315 


QUATTROMIGLIA DI RENDE (CS) 


E 


A tutto 
ре 


Damiano Moscardì, dopo 
un anno a Cosenza, trac- 
cia un bilancio di questa tua 
esperienza. 


Моћ, direi che quella Hellion 


‘no scorso sia stata un'annata 
più che positiva per la squa- 
dra, per la società e soprat 
tutto per la città. 

Un avvio di campionato, 
quello di quest anno, dav- 
vero stellare, come stellari 
apparivano i tuoi occhiali da 
sole il. giorno della prese 
tazione della squadra 

Virginia. 

sorta di 

Beh, allora vuol dire che an- 


Che non siano una 
povtafortuna.?. 


che se si rompono non li butte- 
rò via e anzi, comincerò a met- 
terli anche quando piovel 
Scherzi a parte, cerchiamo di 
continuare su questa strada 
anche perché il campionato di 
B è davvero lungo. Comunque 
è un Cosenza che lavora e da' 
sempre il massimo. 

A proposito di lavorare, 
Sonzogni ama. ripetere che 
la domenica gioca chi me- 
glio lavora durante la set- 
timana. Come: giudichi que- 
sta sua filosofia? 

Direi che sia una filosofia 


giusta del resto è stata dettata 


soprattutto per quello che han- 
no dimostrato fin qui quest'an- 
no e per quello che sicuramen- 
te faranno durante questo lun- 
go campionato. Per il resto 
sono davvero contento se i ti- 
fosi hanno avuto l'i impressione 
di Moscardi infaticabile lota- 
tore in campo. 

La scorsa stagione, é sta- 
ta un'annata ricca di sod- 
disfazioni. Forse l'unica 
pecca quel derby col сг. 
Ma tu dal campo come vivi 
simili partite, che a volte 


u 
sembrano valere un cam- 


Sostielt 


. Compra il materiale originale dei Nuclei toni 
presso lo stand che sarà allestito in Curva. 


FELPE £.25.000 

TSHIRT (2 TIPI) £. 10.000 
ADESIVI £. 1.000 
.J.SPILLETTE £. 2.000 - 
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Scendiamo dal piedistallo 


Una equadra di calcio e la eua 
curva camminano insieme. Dal 
Cosenza di questanno abbiamo 
tanto da imparare. ll tecnico Giulia- 
no Sonzogni ripete sempre ai gioca- 
tori «Avete ecelto di fare questo 


mestiere. Nessuno ve lo ha imposto. 


E quindi dovete sudare per guada- 
gnare la pagnotta. State attenti, 
perché tra di voi non ci sono 
intoccabili. Il posto in campo ve lo 
guadagnerete di domenica in dome- 
nica». Farole sagge, che dovrebbero 
risuonare nella mente di tutti gli 
ultrà. Quanti, tra noi, non si decido- 
no a scendere 
dal piedistallo? 
A qualcuno è 
bastato bec- 
carsi la diffida, 
oppure colle- 
zionare decine 
di trasferte, о 
ancora farsi 
sbattere in- 
cella per una 
sera. E da quel 
momento in 
poi, ha iniziato a camminare su un 
cuscinetto d'aria, esibendo meda- 
glie e trofei. Un atteggiamento 
squallido, che ricorda molto la men- 
talità mafiosa: «Oi frà, и sa chini 
signu iu?». Con la riunificazione del 
gruppo, questi comportamenti 
avrebbero dovuto lasciare il posto 
ad una maggiore maturità. E invece, 
spesso, dietro alcuni personaggi si 
celano boria e presunzione. Il nostro 
gruppo è da ricreare. Episodi come 
quello di Napoli, dove la “celere” ha 
caricato a freddo su una massa 


COSENZA - MESSINA ‘88/89 


disgregata, non devono accadere 
più. AI primo punto, nelle recenti 
assemblee degli ultrà, abbiamo 
inserito l'urgenza di dare spazio alle 
nuove generazioni. Nella gestione 
del materiale, nel rapporto con 
società e club e nell'assunzione delle 
responsabilità. In secondo luogo, 
dobbiamo tentare di avere un'iden- 
tità quando seguiamo la squadra in 
trasferta. Non si possono tollerare 
certe idiozie. Nessuno vuole tra- 
sformare i “nuclei” nell'azione catto- 
lica, ma è pur vero che non è da 
ultrà palpare il culo alle signorine, 
scippare le vec- 
chiette o sfa- 

j sciare i treni 
senza motivo. 
Infine, bisogna 
far capire agli 

| spettatori di 
questo cimitero 
sche è diventato il 
“San Vito”, che lo 
stadio è fatto 
per incitare, | 
urlare e parteci- 
pare. La gente segue il Cosenza 
come se andasse al “Кепдапо". 
Forse è vero che la città si è 
imborghesita e i suoi abitanti temo- 
no di fare brutta figura, si sentono 
osservati, vogliono mantenere 
quella patina brillante, sotto la 
quale si nascondono le miserie 
umane peggiori. E allora? Allora 
diventa importante recuperare 
l'identità perduta e restituire alla 
nostra curva il euo senso originario: 
luogo di aggregazione, serbatoio di 


` socialità, ripostiglio di rabbia. 


sapori, gente vecchia e nuova, 

urla che provano a spezzare il 
silenzio, la puzza di quell'umido binario 
di Padova è ormai lontana ma sempre 
vicina e presente nei nostri.cuori, nelle 
nostre menti sono i volti ed i sorrisi 


degli amici che | stato | 
non сї sono ! б anche. 
bw: SOLO Mal! Теп, 
descrive- i l'ultima 
um ж И, ДАО AMARE... к 
cuore | sua 


quando pensi a quelle persone che con 
te hanno condiviso gioie e dolori, ciotie 
e sudore, lotte e scontri, per due soli 
colori o più semplicemente per la voglia 
di rompere questo stato di cose dove il 
feticcio incalza e dove sempre meno 
contano gli sguardi....E come e normale 
che sia la mente corre veloce, il brivido 
sale sempre 
più forte sulla | 
. schiena... | 
Andrea mai 
dimenticato e 
sempre рге- . 
sente grazie 
. ad un gruppo 
di cari amici 
che con uno 
striscione · 
tanta mentali- 
tà ed un gran 
cuore lo. 
fanno rivivere 
tutte le domeniche nella nostra curva, 
era un ultrà....Massimo lui non lo dob- 
biamo dimenticare okkio ragazzi dimen- 


ticare la storia di Massimo è dimentica- 


re- chi siamo, da dove veniamo e che 
cazzo ci stiamo a fare in quella curva 
tutte le domeniche, troppo buio sulla 
sua storia,“l'ombra non processa se 


me bal ca 


| om , Si riparte verso lanuova stessa é questo l'inganno il trucco, non 
mes vecchi odori, vecchi 
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si processa quale sentenza ora mi 
basta una parola sola buio" ed è nel 
buio di cui parlava DeeMo che vogliono 
far cadere questa storia, anche lui un 
ultrà...E come dimenticare che oggi 
insieme a loro due con noi in curva 
come fece lo scorso anno сї sarebbe 


Ternana fu proprio qui a Cosenza, nella 
nostra curva, ci regalò la sua bandiera, 
passammo la serata insieme, ci pren- 
demmo in giro reciprocamente, consoli- 
dammo l'amicizia come solo noi sappia- 


mo fare, ci scambiammo la reciproca | 

esortazione di seguire le squadre, 

qualunque delle due ci fosse andata, ai } 
play-off . 


Zuzza non c'è 
più investito da 
4 una macchina. 
Beh l'ho cono- , 
sciuto per 
poche ore ma 
hon scorderó 
mai il suo sorri- 
so, la sua voglia 
di vivere e di. 
lottare, la sua 
testardaggine il 
suo attacca- 
mento verso i 
suoi due colori, la luce dei suoi occhi ce 
l'ho ancora stampata in testa...."Ció che 
non ci distrugge ci rende più forti" cosi 
scriveva Sid MGX su quel muro, ed era 
inverno e di quella forza abbiamo biso- 
gno oggi più che mai!!! 


Luigi Vite 
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Breve rassegna di fatti ed eventi 


legati al mondo delle curve. 


Impressionanti 1 Salernitani, domenica scorsa a 
Roma. Undicimila persone hanno seguito la squa- 
dra in trasferta all'Olimpico. Mille tifosi per ogni 
giocatore. 


Nuova iniziativa dell'Archivio sul Tifo Calcistico di Bologna. Sabato (leri - Ndr) ha promosso un incontro 
a Pistoia, riservato ai rappresentanti di tutte le curve. Obiettivo: formare una delegazione per incontrare due 
parlamentari, che dovranno presentare una proposta di legge per modificare la normativa sulle diffide. La 
nuova legge darebbe al diffidato la possibilità di presentare ricorso contro il provvedimento che gli vieta 
l’accesso agli stadi. Sarà la Procura e non più la polizia (come oggi avviene) a valutare i singoli casi. 


Spettacolare presenza della Torcida. Hajduk 
Spalato, nella: partita di coppa -uefa a Bari, con 
la Fiorentina. Duemila Croati hanno invaso il 
“San Nicola”. Cori alla maniera dei tedeschi e 
gruppo ultrà all'italiana. In curva nord, botte 
tra fiorentini e baresi. 


Aumentano le contaminazioni neonaziste nella curva del Bologna. А. 
Milano, nella prima di campionato, un gruppo di bolognesi espone 
svastiche e svastichine. 


All'Olimpico, in Lazio-Coseriza, i laziali espongono uno striscione 
che commemora Lucio Battisti. Anche da morto, il cantautore 
viene ingiustamente associato all'estrema destra. n realtà, il 
mito di “Battisti fascista” è nato negli anni settanta, quando 
. l'artista sfuggì alla società dello spettacolo e prese le distanze. 
dalla sinistra extraparlamentare, che all’epoca aveva la maniaca- 


le tendenza ad assorbire tutto. 


a TM 
TAM up 


saliera 
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viere, 


Quest'anno su "Tam Tam" troverà 
spazio una nuova rubrica sull' 
universo ultras: si tratterà di un 
viaggio ideale sia attraverso le 
realtà curvaiole che attraverso le 
. problematiche che "affliggono" 
tutto il movimento alle soglie ‘del 
duemila. Sarà un percorso che avrà 
come unica pretesa quella di 
esprimere nel modo più obiettivo 
possibile (come da sempre è nel 
costume di questi fogli) le nostre 
opinioni su quello, 
che 
molti 
con- 
side- 
rano 
il più 
di- 
scus- 
so, 
varie- 
gato e 
con- 
trad- 
ditto- 

rio 
vimento 


mo- 
giovanile italiano.Nato 
all'origine come movimento antago- 
nista e sprezzante del potere, ha 
subito nel corso dei suoi 


varie trasfor- 
quella linea 


trent'anni di vita 
mazioni. Superata 
invisibile che sono stati gli anni 
novanta, uscendone non del tutto 
indenne, trasformato in molti casi 
a movimento modaiolo e di semplice 
passerella. 

Sempre più spesso su lettere, 
interviste o editoriali pubblicati 
su giornali come Supettifo che su 

Fanzine prodotte dagli stessi 

gruppi, si legge dei "mali" che 
affliggono gli Ultras e del futuro 

dei gruppi organizzati. E' un 
argomento questo, tutt'altro che 


. no subire una trasformazione, 


i13 


semplice da trattare, poiché oggi 
la stragrande maggioranza dei 
gruppi.si trova a convivere con 
problematiche inesistenti fino ad 
una decina di anni fa quali, 1a 
commercializzazione sfrenata di 
nomi e simboli o il coattismo 
dilagante (per dirlo alla romana), 
dovuto soprattutto al fatto che 
nelle curve non esiste più il 
principio della "gavetta", ma 
tanti gBoersonaggi: 
dell'ulti- 
ma ora 
privi di 
educazio- 
ne e ri- 
spetto. 
A molti те 
арраге 
ovvio е 
‘scontato 
che an- 
che gli 
sultras, 
come del 
resto tutto, doveva- 
una 
specie di ammodernamento; il pro- 
blema fonamentale secondo me, è 
che questo, se doveva avvenire, 
bisognava che si limitasse alla 
facciata e non intaccasse invece 
la sostanza. Esempio cardine di 


questo discorso è il corteo: da 
imponente di dire 
inquadrato quasi 
cordoni e concet- 


modo chiassoso e 
"io sono qui", 
militarmente con 
ti di 
prime 
file, è 
diventato 
solo un 
serpentone 
di gente 
che si 
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ca Ta 
Bd. -. 


sposta da un luogo all'altro, 


cendo bella mostra, 
` igari passanti, di 
quel capo di abbi- 
gliamento. 

Il mondo delle 
curve ha seguito 
quindi di pari passo 
‘quel giro di denaro 
che ormai è il 
calcio, 


magari con 
questo о 


e contempo- 
raneamente ё stató 
attaccato alla 
moda. Già, 1a moda 

di fare l'ultrà. ; 
Basta guardare qualche foto per 
‘notare .come ogni gruppo dalla se- 

rie A alle serie minori sia nume- 

ricamente cresciuto, ma realmente 

sono però caduti la passione e 11 
calore che circondavano. 

Ho sempre ritenuto fondamentale 


la differenza fra semplice spetta- 


tore, tifoso e ultrà: mentre il 
primo, come dice lo stesso termi- 
ne, 


assiste allo spettacolo del 
calcio, il secondo lo fa sotto 
un'ottica già piü impe- 
gnata, guarda 1а 
partita ma tifa per 
una delle due squa- 
dre. In quel momento a WM 
lui interessa soltanto 
il rigore, la vittoria, 
il gol realizzato, 1а 
classifica... Lui, se 
le cose vanno male, si 
scaglia contro l'avver- 
ma la sua "voglia" 
deriva da un fatto sociale, solo 
dalla logica della sconfitta. 
L'essere ultrà va ancora oltre il 
tifoso. L'ultrà é un fenomeno so- 
ciale, parte dalla stessa base del 
tifoso, egli é sl tifoso di una 
squadra di calcio, ma vive in pri- 
ma persona emozioni e umanità che 
non finiscono al finire di una 
partita. La sua squadra del cuore 
lascia posto alla logica dell' 
aggregazione, alla logica del con- 


sario, 
di scontro non 


il 
più delle volte in silenzio e fa- 


trasto e della rottura nei con- 
fronti delle autorità. 


L'ultrà e 
le sue 


"maratone" vocali vanno . 
oltre le prestazioni della squa- 
dra, egli é simbolo di una città; 
anche la suà logica di 
scontro supera il 
fattore puramente 
calcistico e di- 
venta un fatto 
sociale, perchè 
.l'ultrà disprezza 


qualsiasi forma di 


potere. : 
La moda di fare 
l'ultrà, quella di 


andare negli ultras 
fatto si che molti 
gruppi sono diventati dei semplici 
club al seguito di una squadra. con 
tutto ció alla fine ne deriva sul 
materiale, sui cori, sulla menta- 

lità, sugli scontri... 

Penso che col passare del tempo 
poco cambierà, le curve continue- 
. ranno ad essere sempre più fre- 
quen- . tate (proprio perchè 
| | | Sono punti d'aggrega- 
zione - Ndr) da meteore 
che spariranno al pri- 
mo campionato medio- 
cre, da persone che 

stanno lì solo a 

guardare la` partita 
perchè andare. in 
curva è figo, da. 

quelli che bestemmiano 

perchè la bandiera non gli ha: 

fatto vedere il calcio di punizio- 

ne, da quei tipi che fischiano la 

squadra "degli amici" per un fallo 

laterale. 


Gli ultras diventano sempre più 
delle "bestie" 


d'estinzione: 


“hanno 


rare, in via 
speriamo di non do- 
ver ricorrere al WWF. 


` 


vittorio Le Pera 
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irta 2025 цар ER liec oda чене — en 
1) Ho conservato questi denari per i) € perchè mai? i) Tieni pure il denaro, ma non 
assolvere i nostri obblighi con il padrone di $ farti raggirare come nell'ultima 
casa. 2) € preferibile modificare la circostanza. 

| propria coscienza ed esser poveri, 
2) Non curartene, piuttosto provvedi ad che esser ricchi ma con la 
aquistare un pò di sostanza stupefacente — coscienza imperturbata 
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1) Signor diverso le interessa un I) Thò giunge carmine con un 1) Sei in grado di 


prodotto di alta qualità? involucro di grosse dimensioni percepire cosa ho 
reperito sul mercato 
2) Ti spiacerebbe porgermi le 
Rizla? 


m 


1) Un enorme principio vitale di una 
pianta iscritta nella tabella delle 
sostanze dopanti | 


1) Qualcosa affiora dal seno di 
madreterra 


TS NEULA SATANA TRIBÙ ^, 
<EICCHIUNI. U SAPIA! L'HANNUY 


"ЖА CUME POSSIBLI- 
LE, € AVUTA зо |? 
© 


1) che qualcuno possa 
sodomizzare mifistofele e le sue 
tendenze omosessuali, ne ero 
certo l'hanno raggirato 


1) Orsù, frenate gli 
entusiasmi e attendete 
Vesito della mia verifica 


2) sembra irreale la pianta 
raggiunge la quota di 30 metri 


La pianta cresce... 


5 Dopo questo amichevole scambio Я 


“BE, ARRIVATI A STU 
PUNTU РРО ИГ? 


ANE 
ч q 


1 n 
na Hirt 1 


di vedute, non ci resta che 
sperimentare questa ipotesi 
palingénetica 


0005 C0, CCESCE... 


"MA E NU MASCULI 
UN VALA NU CAZZUI 


1) $i, ma siamo di fronte ad un 
esemplare maschio, privo di THC e 
come tale incapace di alterare il mio 
organo genitale 


QUALE 
VERITA? 


un altro compagno di mille trasferte; 
- ebbene già allora chiedevamo solo che 
venisse fatta luce su una morte tanto 
silenziosa quanto misteriosa. Chiede- 
мато insomma nient'altro che la ve- 
rità su Massimo. 
Oggi, a distanza di quasi un anno, 
. non solo questa verità non è saltata 
fuori, ma la trama della vicenda si sta 
facendo sempre più ingarbugliata. Ma 
- andiamo con ordine. 
Quattro giorni prima che Massimo 


morisse, la sua avv. Alessandra. 


Viterbo, contattata a Lecce dall' av- 
vocato cosentino T. Sorrentino, visi- 
tando Massimo in carcere, trovò un 
ragazzo pallido e visibilmente abbat- 
. tuto, probabilmente già malato. 
Cirrosi, tumore, chi può dirlo? Sicu- 
ramente nulla hanno detto né fatto 
quei medici che non hanno redatto 
alcuna diagnosi quando Massimo è 
entrato in carcere. Ben più gravi sa- 
rebbero le loro responsabilità (omis- 
sione di soccorso) se venisse provato 
che nulla è stato fatto dopo, quando 
ormai le condizioni di Massimo erano 
disperate. 

Scenari ben più drammatici si apri- 
rebbero se valessero altre ipotesi: in 


ОИ ДЗ Sono ormai passati 10 mesi 


da quel maledetto 30 novembre 


dello scorso anno, giorno in cui, nel | 


grigiore di una cella del carcere di Lecce, 


è stato trovato morto Massimo Esposito, il nostro 
Massimo, il nostro ragazzo delle " Brigate " . 
Ricordate la rabbia e l' indignazione che colpirono noi tutti per la perdita di 


primo luogo quella di omicidio. Una 
scelta, quest’ ultima, maturata in un 
contesto, come quello carcerario, dove 
Massimo potrebbe aver dato fastidio 
a qualcuno per quel suo carattere de- 
ciso. Non si sarebbe fatto mettere i 
piedi in faccia da nessuno! 
L'aspetto più raccapricciante dell' 
intera vicenda riguarda però la famo- 
sa perizia. Il perito incaricato, Ange- 
lo Del Basso, passati i 60 giorni en- 
tro cui avrebbe dovuto consegnarla, 
chiese una proroga. Ebbene, dopo qua- 
si un anno, la perizia non è stata an- 
cora consegnata. Per quanto tempo 
dovremo ancora aspettare? Che an- 
che la morte di Massimo rientri in 
quella lunga lista di “morti misterio- 
se" dell' Italia dal dopoguerra ad oggi? 
E' pur vero che qualcosa si è mossa 


in questi mesi (è scattata un' inchie- 
sta della Magistratura che vede inda- 
gato il direttore del carcere di Lecce) 
ma è ancora maledettamente poco. 
Premiamo noi tutti affinchè i tem- 
pi dell' inchiesta si riducano sensi- 
bilmente. Premiamo affinchè questa 
dannata perizia venga fuori. Faccia- 
mo in modo ché la nostra rabbia arri- 
vi fino al Tribunale di Lecce, a costo 
di andarci di persona, civilmente ma 
con decisione e ostinatezza, per chie- 
dere la verità sul nostro Massimo. 
Chiedere la verità su di lui forse ci 
aiuterà a non dimenticarlo e a non di- 
menticare i tanti Massimo Esposito 
che marciscono, a volte muoiono, nelle 
carceri italiane! 
` Luca Scarpelli 
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LA FESTA 
E FINITA 


Torniamo nel limbo! 


Tornati in serie B riprendia- 
mo con più serenità anche 
questa rubrica che, come ben 
saprete, è la versione su car- 
ta di Sotterranei Fop, pro- 
gramma 
radiofonico dedi- 
cato al rock ed a 
tutte le sue alte- 
razioni genetiche, 
che vain onda tut- 
tele sere sulle fre- 
quenze. di RLB 
(89.2-100.3- 
104.3). | Come 
sempre parleremo 
di musica fuori da- 
gli schemi, più o 
meno nota e che 
noi riteniamo de- 
gna di attenzione. Certamen- 
te quest'estate volenti o 
nolenti ci siamo ritrovati con 
un gran frastuono tutt'intor- 
no. Le spiagge erano martel- 


. late da tanta pseudo disco 


music terribilmente pallosa, 
cucinata nelle salse latino 
(Ricky Martin con il suo ruf- 
fiano coro da stadio e com- 


. pagnia bella) revival ( tutti i 


cosidetti big della canzone, 
oramai con la vena esaurita 
che sfornano compilation dei 


loro vecchi successi) ecc. An- 
dare al chiosco, dal tabacca- 
io, al bar era un vero tormen- 
to, la sera poi era facile im- 
battersi nel sagra di turno 


con contorno di cantante 
riesumato da chissà quale 
tomba (i vari Michele, Cugini di 


Campagna). | grandi 
promotere calabresi per spil- 
lare quattrini ai polli si sono 
inventati rassegne come “Di- 
ritti umani Subitol", “Migliore 
Live”, “ Migliore interprete”, 
'cariatide più longeva”, "Nuo- 
ve proposte” e “Vecchi con la 
prostata” ecc. ecc. Per for- 
tuna un ruolo importante lo 
hanno svolto alcune Ammini- 


strazioni Comunali (Bova, 


Cosenza, Castrovillari, 9. 0-:: - 


fia D'Epiro) e piccole (“grandi”) 
associazioni culturali tipo 
“L'Urlo-Stazione Creativa di 
CV, L'Altro Sud 
d ® 
Camigliatello, 
Zooropa di Mir- 
to, Tito Rossi di 
Cz (uno dei po- 
chi catanzaresi 
buoni). Molte le 
proposte inte- 
ressanti che ne 
suono venute 
fuori e che han- 
no avuto il co- 
raggioso meri- 
to di evitare il 
facile successo, puntando . 
sulla qualità, impostando il ` 
lavoro sui tempi più lunghi con 
una progettualità che è emer- 
sa sin dai primi appuntamen- 
ti. Senza stilare classifiche, 
ecco alcune considerazioni 
sulle cose viste e sentite du- 
rante l'estate. 

"Festa delle Invasioni” 
Cosenza - il festival più arti- 
colato non solo per le propo- 
ete musicali, quanto per le 
proposte collaterali come la 
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mostra sul popolo Curdo ed il 
convegno su Alarico. “U Scor- 
do” Cosenza - per il festival di 
musica popolare vale il di- 
scorso fatto precedente- 
mente per “Invasioni” con in 
aggiunta il merito di essere 
stato subito imitato nel giro 
di pochi mesi. “Sila in Festa" 
Comuni Silani (CS) - Ottima 
l'idea del festival itinerante 
dedicato alla nuova musica 
etnica, inficiato però dalla 
-scarsa resa sonora e dalla 
locazione di alcuni concerti: 
l'area del parco era molto 
suggestiva, ma sarebbe sta- 
to meglio far suonare i gruppi 
nel tardo pomeriggio, così il 
pubblico avrebbe potuto go- 
dersi il paesaggio oltre la buo- 
na musica. "Ampollino Rap" 
Trepido (CZ) - Oramai un clas- 
sico, uno dei pochi appunta- 
menti presenti in Italia dedi- 
cati all'Hip Hop ed a tutto il 
suo contorno, se non ci siete 
mai stati non perdetevi la 
prossima occasione, anche se 
поп conoscete i suoni non 
mancano gli spunti per diver- 
tirsi: “Paleariza” Bova (RC) - 
Anche questo festival dedi- 
cato ai suoni etnici è diventa- 


SOTTERRANEI 
POP 


Dal Lunedì al Venerdì dalle ore 21.00 
Radio Libera Bisignano 
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to itinerante miscelamdo 
tradizione e modernità se- 
condo una ricetta che si rive- 


la vincente dalle nostre par- 


ti. “Emigration Song" 5. Sofia 
D'Epiro (CS) - Nel piccolo co- 
mune arbereshe, Bobo e com- 
pagni continuano a dedicare il 
loro appuntamento agli emi- 
granti, la musica esplora le 
frontiere del ritmo e pesca 
sempre nella scena italiana, 
certamente la festa più acco- 
gliente che potete trovare in 
circolazione. "Farcomobile" 
Castrovillari - Alternativo in 
tutti i sensi, alle falde del 
pollino si punta sulle chitarre 
distorte e innovative, agli or- 
ganizzatori il merito di avere 
portato in Calabria la miglio- 
re rock band del mondo at- 


(TAM Ps 
TAM Tit f 


tualmente in circolazione: 
June Of '44. Il Parto Delle Nu- 
vole Fesanti - Feppe Voltarelli 
e compagni meritano una ci- 


tazione a parte, sono diven- 
tati una vera e propria band 
di culto con diverse centinaia 
di fans che seguono ogni loro 
concerto: hanno tenuto du- 
rante il mese di Agosto una 
lunga tournèe regionale affol- 
lata da migliaia di spettato- 
ri, che ha confermato la band 
ai vertici dela scena 
calabrese. Resta in piedi un 
ultimo appuntamento, quello 
della festa meridionale del- 
l'Unità che porterà in Città gli 
Alma Megretta, certo che 
guardando a quella di Bologna 
dove sono passati artisti del - 
calibro di FJ Harvey, 
Labradford, Bad Religion, solo 
per citarne alcuni, è desolan- 
te vedere che noi ci dobbiamo 
accontentare di 55, 
Vecchioni e Bennato. Strada 
da fare ce n'è ancora tanta. 


Eliseno Sposato 


